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Gravi ritardi della giunta regionale nell'applicazione della 833 

Sanità nel caos: domani 
lariformainconsiglio 

Mentre si tende a rendere sempre più inefficiente la struttura pubblica si accentuano i fenomeni spe
culativi - Un solo provvedimento finora approvato dall'esecutivo - Non si vuole minare il potere de 

Domani mattina in consi
glio regionale si dovrebbe 
discutere della riforma sani
taria che dovrebbe andare in 
vigore a partire dal due gen
naio '80. 

I condizionali in questo ca
so sono d'obbligo in quanto i 
ritardi accumulati dalla giun
ta regionale della Campania 
sono enormemente gravi. 

Solo un provvedimento, fra 
i tanti previsti dalla legge 
833, è stato approvato finora 
dalla Regione: quello relativo 
all'individuazione degli ambiti 
territoriali delle Unità. Sani
tarie Locali. 

Tutti gli altri, tra cui uno,' 

proposto dalla stessa giunta, 
giacciono dimenticati, mentre 
un progetto della vecchia 
giunta regionale relativo al 
funzionamento delle Unità 
Sanitarie Locali è stato riti
rato dal nuovo esecutivo di 
centro destra. 

Una situazione pesante che 
al di là di proroghe e di rin
vìi. certamente causerà ai cit
tadini non pochi disagi. In
fatti la mancata attuazione 
della riforma sanitaria com
porta la perdita di tutte le 
potenzialità innovative (e 
quindi i vantaggi) che la 833 
voleva apportare. 

Il boicottaggio a questa 

legge di riforma è stato at
tuato in Campania sistemati
camente dalla DC e da quelle 
forze che hanno visto nella 
legge un pericoloso strumen
to che avrebbe minato - fin 
dalle fondamenta, un sistema 
di potere e di clientele. 

«La DC respinge le nostre 
accuse — ha scritto il com
pagno - Nicola Imbriaco sul
l'ultimo numero di Rinascita 
a questo proposito — ed ad
debita i ritardi e le inadem
pienze alla lunga crisi istitu
zionale (l'ultima crisi di go
verno regionale è durata no
ve mesi). La verità — prose
gue Imbriaco — è che essa 

non ha mai digerito provve
dimenti che mettessero, sia 
pure parzialmente, in discus
sione quel formidabili stru
menti di potere che si chia
mano ospedali ed enti mu
tualistici, tutti saldamente 
nelle sue mani ». 

Ed è proprio per evitare 
che negli ospedali si scateni 
una folata di assunzioni 
clientelar! e il caos più tota
le, che viene proposto di vo
tare domani una «leggina» 
che congeli la situazione in 
attesa dell'approvazione di 
tutti quegli adempimenti 
previsti dalla legge di rifor
ma. 

In Campania, c'è da rileva
re che la struttura pubblica 
di assistenza ha raggiunto li
velli di inefficienza indescri
vibili. tutto questo a vantag
gio dell'assistenza privata che 
nella nostra regione intasca 
guadagni scandalosi. Anche 
questo fenomeno è da adde
bitare alle clientele democri
stiane che tendono a svilire 
il ruolo della medicina ga
rantita dello stato a tutto 
vantaggio delle cliniche pri
vate, per lo più in mano a 
piccoli o grossi . ras dello 
scudo crociato. 

Ed ecce perchè, quando si 
è trattato di discutere delle 
proposte del gruppo comu
nista relative alle associazioni 

intercomunali; all'utiltzzazio-
ne-gestlone del patrimonio 
delle USL; alle norme di sal
vaguardia per bloccare gli 

enti ospedalieri scatenati in 
questi ultimi giorni a bandire 
concorsi-truffa, ad alienare 
beni, ad indire appalti per 
soddisfare l'intricata ragnate
la di interessi mercantili e 
corporativi, la giunta regiona
le li ha di fatto bloccati 
presso la commissione com
petente. mettendo quest'ulti
ma nella impossibilità di de
cidere e discutere su queste 
proposte. . • • • : 

Le conseguenze di questo 
atteggiamento sono allarman
ti, come dicevamo, in quanto 
il vuoto istituzionale, l'assen-" 
za di direttive precise acce
lereranno da un lato il pro
cesso di disfacimento e di 
degradazione delle strutture 
pubbliche (ospedaliere e 
no), dall'altro rilancia la 
spinta alla privatizzazione 
della medicina. •.:•••.. 

E così mentre la giunta re
gionale accumula ritardi a ri
tardi si sono già costituite 
delle società private che sono 
alla ricerca di cliniche da af
fittare, rilevare _e potenziare. 
E cosi se oggi un assistito si 
reca presso un ente mutua
listico a chiedere ragguagli 
sul tipo di assistenza che a-
vrà dal due gennaio non può 
avere, come risposta, che una 
alzata di spalle. 

Quello che non gli si 
spiega è che questo «vuoto» 
è dovuto alla giunta regiona
le. 

V. f. 

La paziente in gravi condizioni è morta poco dopo 

Il velivolo del centro di soccorso dei carabinieri di Salerno proverrà dall'ospedale di 
' Lagonegro — Coinvolti nell'incidente il pilota e i sanitari del reparto di rianimazione 

In questi giorni mobilitati i giovani preawiati nella pubblica amministrazione 

Natale in piazza per dire 
basta al lavoro precario 
Eretta una tenda in Piazza Garibaldi - Una piattaforma 
con precise richieste - Il 3 gennaio manifestazione a Roma 

Una tenda, da campeggio 
issata in Piazza Garibaldi, ai 
piedi della statua dell'«Eroe 
dei due mondi». Qui un 
gruppo di giovani, uomini e 
donne, Jianno trascorso Nata
le e S. Stefano e probabil
mente vi rimarranno ancora 
fino a Capodanno. Ai passan
ti hanno distribuito un volan
tino al quale ha fatto seguito 
l'invito a firmare in un re
gistro. 

Sono 1 precari della 285, la 
legge sul preavviamento al 
lavoro dei giovani, assunti 
con contratto a termine nella 
pubblica amministrazione 
(uffici ministeriali. Enti loca
li e Regione). 

Tra qualche giorno il loro 
rapporto di lavoro scadrà e 
il governo, attraverso il CI-
PE, sembra intenzionato a 
varare delle a proroghe tecni
che»; in altri termini, se tut
to va bene, continueranno ad 
essere del precari. 

Per non far passare la loro 
lotta sotto silenzio i giovani 
della pubblica amministra
zione hanno deciso di passa
re le feste natalizie in piazza: 
«Natale di lotta» é stata la 
loro parola d'ordine. Si sono 
dati anche un organismo sin
dacale. il coordinamento pro
vinciale CGIL, CISL, UIL dei 
preawiati con la legge 283. 

et Chiediamo il superamento 
della condizione di precariato 
per tutti gli assunti e la sta
bilizzazione del posto di la
voro», 

Ma la richiesta di un'occu
pazione stabile è accompa
gnata anche all'esigenza di a-
vere uffici pubblici più effi
cienti. «Bisogna definire le 
piante organiche dei vari uf
fici ministeriali e degli enti 
locali — sostengono i giovani 
— e bisogna anche ottenere 
dei corsi di formazione per 
garantire un funzionamento 
efficace e razionale della 

pubblica amministrazione, in 
grado di assolvere alle nuove 
•3AOJd spuBtuop lojidaiioui a 
nienti dalla collettività». 

I precari propongono anche 
l'utilizzo ' del fondi-residui 
della legge 285 per finanziare 
progetti finalizzati all'occupa
zione nel Mezzogiorno, in 
particolare in Campania e in 
Calabria. Questi giovani chie
dono la solidarietà alla loro 
mobilitazione delle Istituzioni 
e delle forze politiche. 
; «Chiediamo — sostengono 
— che i consigli comunali e 
il consiglio regionale si riu
niscano per discutere la 
nostra piattaforma e per iar 
pressione sul governo; inoltre 
vogliamo un incontro con i 
gruppi consiliari alla Regio
ne». 

Intanto preparano la mani
festazione nazionale dei 
preawiati che si terrà il 3 
gennaio a Roma. 

li trSJ !,t 

r«**s^ 

La tenda dei giovani precari in Piana Garibaldi 

Il serrato confronto per l'elaborazione del disegno di legge 

Le proposte del PCI per l'agricoltura 
La discussione in corso nella terza commissione • La legge « Quadrifoglio » assegna alla Campa
nia quarantacinque miliardi - La questione delle deleghe alle Province e alle, Comunità montane 

Nella terza commissione 
permanente del consiglio re
gionale è in corso un serrato . 
confronto sul disegno di leg
ge della giunta regionale per 
l'impiego dei circa quaranta
cinque miliardi assegnati dal
la legge « Quadrifoglio > alla 
agricoltura campana con Io 
stralcio 1973. 

La Regione Campania, an
che a questo appuntamento. 
si presenta con gravissimo 
ritardo per responsabilità 
della giunta, della DC e di 
quelle forze politiche e socia
li. che sì sono adoperate, ad 
ogni livello, per sabotare le 
leggi di programmazione in 
agricoltura varate dalla mag
gioranza, di solidarietà nazio
nale con il concorso deter
minante del PCI. 
>rLe conseguenze sono non 
soltanto il blocco della spesa 
— all'inizio del I960 si discu
te ancora dell'utilizzazione 
dello stralcio 1978! — ma an 
che l'assenza di punti essen
ziali di riferimento. Non so
no pronti.^ infatti, veri e 
propri progetti di settore ai 
quali riferire lo stralcio; man
ca qualsiasi oordinamento 
dei vari canali d'intervento 
(fondi Cassa Mezzogiorno. 
CEE. Partecipazioni Statali). 
si' è proceduto all'elabo
razione di una legge dì unifi
cazione dille procedure per 
rendere le stesse più snelle e 

• coerenti con il carattere 

programmatico dell'interven-
to" pubblico nel settore. 

La giunta regionale era 
impegnata a muoversi nella 
suddetta direzione non solo 
dalla legge nazionale (9&4) 
ma anche, in modo preciso, 
dal documento approvato dal 
consiglio regionale nel luglio 
del 1978. Ha fatto esatta
mente il contrario presen
tando al consiglio un disegno 
di legge che esprime, nel 
modo peggiore, i vecchi indi
rizzi che hanno determinato 
la crisi profonda dell'agricol
tura e l'emarginazione di 
grandi aree territoriali della 
Campania. 
• Dalle consultazioni della 
terza commissione è venuta 
una severa valutazione del 
disegno di legge della giunta 
ed una decisa richiesta -di 
rinnovairento della politica 
agraria, coerentemente con 
l'impostazione -della legge 
e Quadrifoglio > e con i con
tenuti degli «indirizzi», del 
consìglio regionale. 

Comunità montane, ammi-
nìstrarloni'provinciali* sinda
ci, organizzazioni sindacali e 
professionali, cooperazione, 
hanno respinto il ricatto del
l'emergenza e chiesto la mo
difica radicale del disegno di 
legge con l'introduzione di e-
lementi qualificanti. A questo 
vagissimo schieramento si 
collega la ' battaglia che il 
gruppo comunista sta svilup

pando nella , commissione 
consiliare. 

Innanzitutto c'è il proble
ma della messa in moto di 
un meccanismo di spesa che 
consenta il rapido impiego 
dei quarantacinque miliardi 
disponibili. Per questo è in
dispensabile superare la ge
stione centralizzata e buro
cratica. La delega alle comu
nità montane e alle province 
che. per l'istruttoria tecni
co-amministrativa, potrebbero 
avvalersi degli uffici periferi
ci della regione, non rispon
de solo ad un'esigenza di 
gestione democratica dell'in
tervento ma anche a quella 
della efficienza. 

TI rifiuto della delega può 
solo essere spiegato con l'e
sistenza di un'ostinata volon
tà a subordinare gli interessi 
dell'agricoltura a quelli del 
sistema di potere della DC 
nelle campagne e a quelli dei 
capitalisti agrari che hanno 
attinto sempre e liberamente 
a piene mani all'intervento 
pubblico al di fuori di ogni 
verifica di compatibilità. 

Su questo problema di 
fondo, riprende proprio oggi 
la discussione hi commissio
ne. TI secondo elemento quali
ficante da introdurre nella 
politica agricola regionale e 
l'avvio della pianificazione 
zonale. 

Anche qui. purtroppo, bi
sognerà muoversi nel vuoto 

della giunta regionale, perciò 
ci sembra che si debba, ne
cessariamente, partire dai 
comprensori già definiti, cioè 
le comunità montane, ai qua
li affiancare altri comprenso
ri individuali, nell'ambito di 
ogni provincia, in base agli 
attuali ordinamenti produtti
vi e alle potenzialità di svi
luppo. 

Per rendere concreto l'av
vio di un intervento in dire
zione dei piani zonali di svi
luppo. è. però, indispensabile 
che. contestualmente alla de
finizione degli ambiti e al
l'emanazione di . direttive 
d'intervento, si proceda an
che a ripartire e a vincolare 
le risorse per zona. Se per 
l'utilizzazione dello stralcio 
1978 è gioco forza muoversi 
nell'intervento zonale, in mo
do cosi empirico, per il pro
sieguo è necessario un salto 
di qualità. 

Occorre, perciò, che la Re
gione programmi subito al
cune conferenze zonali per 
coinvolgere istituzioni, orga
nizzazioni sindacali e profes
sionali. la cooperazione, ri
cercatori, tecnici e giovani 
nello sforzo per la definizio
ne dei contenuti e delle linee 
d'intervento per la realizza
zione del piano di sviluppo 

C'è, infine, il problema 
degli obiettivi territoriali e 
produttivi da realizzare con 
lo stralcio 1978. Occorre qui 

ribadire là necessità di man
tenere ferme le scelte fatte 
con gli « indirizzi » del luglio 
197R. 1) zone interne con il 
recupero produttivo ' della 
n<ontagna e della collina; 2) 
strutture e servizi collettivi; 
3) agricoltura associata. 

Su questi temi il confronto 
in commissione ha già con
sentito di pervenire a risulta
ti utili, in particolare indi
cando la priorità di un pro
getto integrato per la valo
rizzazione - di almeno parte 
degli oltre duecentomila " et
tari di terre civiche e desti
nando tutto lo stanziamento 
del settore irrigazione (circa 
dodici miliardi) alle zone di 
montagna, collina e pianura 
delle aree interne non inte
ressate da precedenti inter
venti. 

Per quanto attiene • agli 
strumenti tecnici, due ci 
sembrano le scelte essenziali: 
l'avvìo di un servizio di as
sistenza tecnica con l'impiego 
prioritario dei giovani tecnici 
assunti con la legge 285 e 
l'attuazione della legge istitu
tiva dell'ente di sviluppo a-
grìcolo della Campania. 

Su questi punti qualifican
ti. a partire dalla riunione 
delle terza commissione del 
27 dicembre, si svilupperà il 
confronto con la giunta e le 
forze politiche. '. 

Costanzo Savoia 

. Un morto, la' " signora Ma
ria Eva Petruzzelli di 42 an
ni, nativa " di Bassano del 
Grappa e ben sette feriti sono 
il bilancio di un tragico quan
to singolarissimo incidente 
avvenuto intorno alle 13.30 di 
ieri pomeriggio all'interno del
l'ospedale Cardareli. ' 

Un elicottero del e Centro 
soccorso elicotteri > dei cara
binieri di Salerno, dopo es
sersi regolarmente posato al 
suolo nel cortile interno del
l'ospedale che funge da eli
porto si è poi improvvisamen
te rialzato di un paio di me
tri, • schiantandosi quindi pe
santemente al suolo e piegan
dosi su di un lato. : 

L'inatteso incidente è avve
nuto proprio mentre stavano 
per essere ultimate le opera
zioni di trasbordo della donna 
ferita coinvolgendo quindi an
che i sanitari del centro • di 
rianimazione. La Petruzzelli è 
morta qualche ora dopo, ver
so le 16. ma resta ancora da 
chiarire se a determinare il 
decesso abbiano contribuito. 
oltre alle sue già gravi condi
zioni (la donna era ricovera
ta presso l'ospedale civile di 
Lagonegro e proprio il sue 
disperato statò di salute ave
va indotto. i sanitari a chie
dere il suo trasferimento di 
urgenza al- Cardarelli) even
tuali conseguenze dell'inciden
te di ieri. • • ' -

Le indagini sulle cause del 
drammatico incidente sono 
evidentemente ancora,tutte in 
corso. Due.- ieri pomeriggio, le 
ipotesi comunque .'prevalenti: 
la prima è che nel corso del 
trasbordo, qualche •• manovra 
accidentale o malaccorta ab
bia permesso al velivolo di 
rialzarsi. La. seconda è che 
privato del peso dei suoi pas
seggeri. ormai scesi a terra, 
l'elicottero (costruito con ma
teriale molto leggero) ancora 
con le pale in moto abbia ina
spettatamente ripreso quota 
per poi abbattersi al suolo. 

Dai rottami del velivolo, in-
fatit. sarebbe stato estratto 
ferito solò il pilota, il mare
sciallo.dei carabinieri Anto-, 
nio Vietri: a quest'ultimo so
no state riscontrate, peraltro. 
le ferite più fravi. 

L'urto è stato violentissimo 
e il velivolo, un Fiamma 55 
Agusta del tipo AB 206 Bl, 
in seguito all'impatto si è 
piegato completamente su di 
un fianco e la coda è rimasta 
troncata di netto. L'elicottero 
proveniva dall'ospedale civile 
di Lagonegro, dove la signo
ra Petruzzelli era ricoverata 
per le gravi, contusioni ripor
tate lo scorso 23 dicèmbre in 
un incidente stradale nei 
pressi di Lago Cirino. 

Il e Fiamma 55» dei cara
binieri volava • immediata
mente alla volta di Lagone
gro. E di là, dopo aver, ca
ricato la donna gravemente 
ferita e un sanitario che V 
assisteva, il dottor Giacomo 
Di Lascio di 26 anni, ripar
tiva verso le 12.30 verso Na
poli. 

Dopo quasi un'ora. Il veli
volo sorvolava il Cardarelli 
e cominciava la manovra di 
atterraggio. - Sotto, nel piaz
zale. era già pronto in atte
sa lo staff del centro di ria
nimazione: cinque persone. 
tra ' sanitari infermieri e 
personale tecnico di servi
zio. Hanno aspettato con tut
ta calma che l'elicottero si 
posasse dolcemente al suo
lo. Poi sono state effettuate 
le operazioni di trasbordo 
della donna ferita. La signo
ra Petruzzelli è stata porta
ta giù in barèlla. Insieme a 
lei è sceso anche il dottor 
Dì Lascio. • 

All'improvviso, il disastro. 
Coinvolti nell'incidente, co
me dicevamo, sono rimasti 
oltre allo stesso dottor Di La
scio (che ha riportato shock 
e contusioni) i sanitari e il 
personale del centro di ria
nimazione che si trovavano 
sul posto. 

MENTO - Ancora oscuro il movente del delitto 

Ucciso con due colpi 
di pistola a Natale 
La vittima è Antonio Pellegrino di cinquanta anni 

Un omicidio,r. dalla dinamica e dal mo- • 
vente ancora tìa accertare, è stato com
messo pròprio durante la notte di Natale. 
Un - uomo, Antonio Pellegrino, di cinquanta 
anni, abitante a Melilo, in via Lavinario 
presso la masseria Cicala, è stata ucciso 
a colpi di pistola: due proiettili lo.hanno -
raggiunto, uno alla testa e l'altro al torace.: 
• Verso le due del mattino al centralino del 
«113». è arrivata la telefonata rivelatrice: 
«Correte, alla Masseria Cicala è stato com
messo un omicidio». * 

Gli agenti accorsi sul posto verificano 
la veridicità della cosa. Sul luogo del de
litto erano tra l'altro già arrivati i cara
binieri della compagnia di Giugliano, al 
comando del capitano Conforti. 

Il Pellegrino, trasportato verso le a.45 al 
Nuovo -Pellegrini vi arriva già cadavere. 
Antonio Pellegrino .-. viene identificato 
L'uomo svolgeva l'attività di facchino pressò 
il mercato ortofrutticolo di Melito. 

All'ospedale, poco dopo, si fanno vivi uno : 
dei figli dell'uomo assassinato, Ferdinando; : 
di 19 anni e la sorella Concetta di 46 anni 
entrambi abitanti a Casoria. Dichiarano 
di aver ricevuto anche loro una telefonata. 
Li avrebbe avvertiti la donna che da quin
dici anni viveva col Pellegrino (separato ; 
dalla moglie) tale Giovanna Capasso: i due 
avevano due figli. Lucia di otto anni e Fe
derico di tre. 

E' a questo punto che scattano le prime 
indagini dirette dal capitano Conforti. I 

'carabinieri interrogano la Capasso. La ver
sione fornita dalla donna, comunque, ha 
convinto assai poco i carabinieri. 
- La > Capasso, infatti sarebbe caduta in 

numerosissime contraddizioni, tanto che al
la fine i carabinieri hanno ritenuto neces
sario arrestarla con una gravissima impu
tazione: concorso in omicidio. 

Questo comunque il racconto della donna. 
La Capasso ha detto di essersi messa a 
letto col suo compagno e insieme col pic

colo Federico di tre anni. Nel lettino a fianco 
dormiva, Invece, la bambina. Lucia, di otto 
anni. A tarda ora, tra l'una e le due della 
notte, la donna avrebbe udito bussare molto 
forte alla porta. 

La Capasso avrebbe chiesto chi fosse a 
quell'ora. Gli avrebbe risposto una voce ma
schile non del tutto sconosciuta alla donna, 
il che, l'avrebbe convinta ad aprire senza 
troppi sospetti. La voce avrebbe dichiarato: 
« Aprite, sono venuto a ritirare la damigiana 
di vino che mi appartiene». La donna apre 
la porta e, immediatamente, si vede assa
lita da un omaccione robusto: «Un tipo 
grande e grosso che mi ha immobilizzata 
in un batter d'occhio, tappandomi la bocca 
con una mano ». 

Dietro di lui sarebbe subito entrato un 
altro individuo. Sarebbe stato quest'ultimo, 
a detta. della donna, ad aver material-, 
mente assassinato il Pellegrino. L'uomo, . 
armato di pistola si sarebbe immediata-
mente diretto verso la sua vittima che, 

'. ancora mezzo assonnata, era sdraiata a 
letto, esplodendogli contro due colpi dì 
pistola: entrambi messi purtroppo a segno. 

! Il tutto — però — ed è questo a insospet
tire soprattutto gli investigatori, senza che 

. nessuno dei vicini si sia accorto di nulla. 
Sarebbe stata la stessa Capasso a svegliare 
dal sonno uno dei vicini di casa. 

• Le indagini sono dunque in corso. Intanto 
si sa che il Pellegrino per quanto incensu
rato aveva al suo attivo un paio di denunce. 
La prima risalente al lontano '68 per con
corso in adulterio, da parte della moglie, 
Carmela De Filippis con la quale 11 Pelle
grino aveva undici figli. 

La' seconda due anni fa, da parte della so
rella della Capasso. In auanto il Pellegrino 
l'avrebbe più volte insidiata. 
NELLA FOTO: a sinistra Giovanna Capasso 
arrestata par concorso in omicidio; a destra 
la vittima . -

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 27 dicembre 1979. O-
nomastico Giovanni (doma
ni Innocente). - ' 
LUTTI 

E* deceduto Ciro Massa. 
Ai figli Antonio e Raffaele 
e ai familiari tutti le condo
glianze dei comunisti di Ca
stellammare e della redazio
ne dell'Unità . 

• * • 
E* deceduta Maria Esposi

to. Al marito Gioacchino 
Truppa e alla famiglia le 
condoglianze della cellula 
PCI dei CMI, dei comunisti 
di Castellammare e della re
dazione dell'Unita. 
CULLA 
. E* nata Francesca, primo

genita del compagno Gian
carlo Cecì e Mena Passeg
gio. Ai genitori gli auguri 
dei compagni della cellula 
SIP di Napoli, della sezione 
Vicaria e della redazione na
poletana dell'Unità. •. . 
FARMACIE NOTTURNE 

Chlala-Rhrlera: via Carducci, 2 1 ; 
riviera di Chiaia, 77; via Mérgel-
lina 148. San Giuseppe - San Fer
dinando • Montecahrerìo : via Ro
ma 348. M i ialo-Pendino: p.za Ga
ribaldi. 1 1 . Arrocatat p.za Dan
te 7 1 . Vicaria» San Lorenzo-Po*» 
sforale- vìa Carbonara, 83; Sta
zione Centrale cso Lucci, 5; p.za 
Nazionale 76; calata Ponte Casa
nova. 30. Stella: via Fori a. 2 0 1 . 
San Carlo Arena: via Materdeì, 72; 
coreo Garibaldi, 218. Colli Amine!: 

DOCENTI • 
Il Prof. Dott. LUIGI I2ZO 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
r •Mtattie VENERI * - URINARII • SESSUALI 

Consultazioni aestuologiche • consulenza matrimonialo ' 
NAPOLI - V. Roma, 41» (Spirito Sento) Tal. 313428 (tatti I fiorai) 
SALERNO - Via Rome, 112 - Tel. 22.73.93 (martedì • giovedì) 

Colti Amine!, 249. Vomere • A re
ndi l i via M. Piscicelli, 138: via L. 
Giordano, 144; via Merliani, 33; 
via D. Fontana, 37; vie. Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.za Mar
cantonio Colonna. 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo. 154. Pozzuoli: corso Um
berto, 47. Miano • Secondialiano : 
cso Secondialiano, 174. Poslllipo: 
via Manzoni, 120. B*§nolk p.w Ba
gnoli, 726. Pianura: via Duca 
d'Aosta, 13. Chiaiano - Marianella -
Piscinola} cso Napoli, 25 (Maria-

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

36 rate senza cambiali 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
Tavemanova (NA) - 8421253 

TUTTA NAPOLI DI CORSA 
GIRO PODISTICO DELLA CITTA' 

6 GENNAIO 1980 

ORGANIZZAZIONE TECNICA: 

ASCOM - CONFESERCENTI 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 . TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALU 10 AUE 13 E DALLE 16 AUE 21 


